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FERMATE NELLE AZIENDE DI MILANO E FIRENZE La registrazione dello scandaloso decreto verrebbe imposta dal prossimo Consiglio dei ministri 

Metallurgici in Sciopero H governo deciso a concedere 
Der il nUOVO Contratto gli aumenti ai superburocrati 
WT Andreotti parla di « ristrutturazione dello Stato » ma in concreto lavora per affossare osmi 

Assemblee in numerose fabbriche - Alte percentuali di astensione - Si prepara la 
prima giornata di lotta nazionale - L'azione contro i licenziamenti alla Richard-Ginori 

Andreotti parla di « ristrutturazione dello Stato » ma in concreto lavora per affossare ogni 
riforma della P.A. - Più di 4 anni per realizzare un'opera pubblica di 300 milioni - Aperta 
sfida ai dipendenti statali nel momento che vanno alla lotta per la piattaforma rivendicativa 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

I metalmeccanici delie a-
Blende private e a partecipa
zione statale sono impegnati 
In questi giorni in un'ampia 
consultazione e in prime fer
mate di due ore, per un esa
me della vertenza dopo gli In 
contri della scorsa settimana 
e per preparare il primo ve
ro e proprio sciopero del 7 
novembre (quattro ore). 

La massima categoria del
l'Industria è altresì chiamata 
a discutere sia 1 contenuti 
delle vertenze per obiettivi so-
ciati, saldando questa lotta a 
quella contrattuale, sia a co
struire gli strumenti neces
sari. cioè l comitati interca
tegoriali. A Milano scioperi e 
assemblee si susseguono con 
una assai alta partecipazione 
di operai e impiegati. Oggi 
ad esemplo si sono avute riu
nioni alla Siemens di Castel
letto, alla Face, alla Icar di 
Monza, alla Rhem Saphim. As
semblee sono previste per lu
nedi all'Autobianchi. all'Autel-
co, alla Franco Tosi, alla 
Falck di Arcore, alla Piag
gio, alla Tonolli. 

Al centro delle relazioni In
troduttive e delle discussioni 
sono — oltre all'analisi della 
situazione pollMca complessi
va — le posizioni emerse ai 
tre tavoli di trattativa. La 
Federmeccanica. come è no
to, ha preteso, come pregiudi
ziale, una regolamentazione 
della contrattazione articola
ta. un intervento comune tra 
sindacato e padroni sull'as
senteismo, il prolungamento 
dell'orario di lavoro. Nello 
stesso tempo ha pressoché ri
fiutato la piattaforma rivendl-
cativa. L'Intersind per le azien
de pubbliche non ha posto pre
giudiziali ma. nel merito del
la piattaforma, ha assunto un 
atteggiamento molto rigido. 
La Confapl (piccole aziende) 
ha invece accettato una di
scussione nel merito delle ri
chieste. con un atteggiamento 
più aperto. 

Per lo sciopero del 7 a Mi
lano — questo è l'orientamen
to che va emergendo — non 
ci sarà una manifestazione 
centrale. Ci sarà invece una 
moltiplicazione di assem
blee popolari di lavoratori e 
cittadini, aperte alle diverse 
forze sociali, come, ad esem
plo, le forze della scuola. Sa
rà, in definitiva, una verifica 
di massa, sui contenuti della 
lotta del metalmeccanici, un 
momento della costruzione di 
una ampia rete di alleanze per 
una lotta che non vuol essere 
« categoriale ». ma strettamen
te connessa alle esigenze ge
nerali di sviluppo, di risolu
zione di problemi acuti co
me quello dell'occupazione 

• « • 
FIRENZE. 3 

II primo sciopero di tre ore 
dei metalmeccanici fiorentini, 
proclamato dai tre sindacati 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro, è pienamente riuscito: 
le percentuali delle astensioni 
sfiorano nelle piccole e nelle 
grandi aziende il 100 per cen
to di partecipazione. I lavo
ratori in sciopero sono con
fluiti a Rifredi nel salone del
la Società di mutuo soccorso 
dove ha parlato il compagno 
Elio Pastorino, segretario na
zionale della FIOM. il quale 
ha illustrato lo stato delle trat
tative ed ha esposto la piat
taforma rivendicativa dei la
voratori. Nel corso dell'assem
blea è stata espressa solida
rietà con i due lavoratori ar
restati durante uno sciopero 
allo «Quentin». 

Un secondo sciopero è stato 
deciso per martedì dalle ore 
9 alle ore 12 con una grande 
manifestazione pubblica: alle 
9,30 avrà luogo il concentra
mento alla Fortezza da Bas
so. da dove partirà un corteo 
che — attraverso le vie citta
dine — raggiungerà il piazza
le degli Uffizi, dove prende
ranno la parola i dirigenti sin
dacali. L'assemblea dei lavo
ratori ha approvato il prose
guimento dell'agitazione con 
altre 18 ore di sciopero arti
colato da effettuarsi entro il 
27 novembre. 

• • • 
I metalmeccanici genovesi 

daranno vita a una manifesta
zione pubblica martedì pros
simo. nell'ambito dello sciope
ro nazionale di quattro ore 
per il contratto. Un corteo 
partirà alle 9.30 dalla Stazione 
marittima e. dopo avere per
corso le strade del centro, rag
giungerà piazza De Ferrari. 
dove parlerà un segretario na
zionale della Federazione la
voratori metalmeccanici. Ana
loghe manifestazioni sono pre
viste a Sestri Levante e a 
Busalla. 

• • • 
TI tentativo del ministero 

del Lavoro per la questione 
della chiusura della fabbrica 
della Richard Ginorì di Mon-
dovì. si è risolto negativa
mente per la intransigenza in
dustriale sulle decisioni prese. 
La Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici ha riven
dicato il diritto al lavoro per 
i 281 licenziati e la ripresa 
dell'attività della fabbrica, af
fermando che tutto II proble
ma degli investimenti e del
l'occupazione nelle Richard 
GInori deve essere affrontato 
complessivamente nel quadro 
delle esigenze dello svilupi» 
dell'occupazione 

Di fronte al fallimento d*l 
tentativo ministeriale, la Fé 
derazione unitaria dei lavora 
tari chimici, insieme alla de 
legazione dei ranoresent^nt' 
di fabbrica, ha decl«w> sub'to 
10 sviluppo della lotta, pro-
damando per le prossimo due 
KtMwwne otto ore di sciope
ro pro-capite per settimana. 

IVI A ATTPP^IT A ̂ O I RAMPAI?! I e r i 1 5 ° m , l a lavoratori bancari sono scesi in sciopero in tutta 
1 T 1 X V L ^ X 1 U O I A I I V ± JJXl.llVAfl.AVl. | t a | , a p e r i| r i n n o v o del contratto di lavoro e la riforma del 
credito e contro l'atteggiamento intransigente assunto dalle organizzazioni imprenditoriali del settore (Asslcredito e Acri) al 
tavolo della trattativa. L'agitazione, indetta dall'intersindacale di categoria, ha registrato ovunque fort i astensioni dal lavoro 
degli impiegati e degli ausiliari. Manifestazioni e cortei si sono svolti in numerose città. Le organizzazioni sindacali hanno 
annunciato altre 4 giornate di sciopero, una per settimana, dal 6 novembre al 1. dicembre. Anche gli esattoriali di numerose . 
regioni si sono ieri astenuti dal lavoro per sollecitare un « uni co contratto di lavoro fondamentalmente rapportato a quello 
dei bancari ». Nella foto: un momento della manifestazione dei bancari romani. 

Il Consiglio del ministri, 
che si riunirà venerdì prossi
mo, sembra ormai deciso ad 
operare il colpo di mano a 
favore dei superburocrati del
lo Stato, chiedendo alla Corte 
del Conti, nonostante il pa
rere contrario più volte 
espresso dall'organo di con
trollo e le numerose polemi
che suscitate nell'opinione 
pubblica e tra I lavoratori 
statali e dell'Industria, la re
gistrazione con riserva del de
creto che concede favolosi 
aumenti di stipendio ad una 
casta di alti dirigenti. 

Da molti mesi a questa par
te. ormai, la stampa italiana 
si occuoa diffusamente dello 
stafo della Pubblica Ammini
strazione. dei problemi della 
spesa pubblica e più in gene
rale della capacità, o meno. 
dello Stato di assolvere una 
funzione di stimolo e di 
propulsione della vita econo
mica e sociale c i paese. 

Lo stesso presidente del 
Consiglio Andreotti è più vol

te Intervenuto su questi proble
mi. sia con articoli nella sua 
rivista « Concretezza ». sia con 
interviste rilasciate a giornali 
borghesi, come quella del 
«Corriere della Sera» del 13 
ottobre. I suol interventi non 
hanno potuto fare a meno di 
indicare le cause di questa 
Incapacità dello Stato a perse
guire una seria politica di pro
grammazione e di intervento 
nel diversi settori della atti
vità pubblica e quindi di ri
levare la sostanziale manca
ta riforma delle strutture sta
tali. 

Hanno scioperato lavoratori dell'industria e dell'agricoltura 

FERMO IL LAVORO IN 4 COMUNI BARESI 
Rivendicato l'utilizzo dei residui passivi per l'ir rigazione e opere pubbliche - Chiesta agli agrari 
la presentazione dei piani colturali - Si preparano gli scioperi generali a Terni e in Liguria 

Nello stabilimento di Foggia dove è in corso una lotta aziendale . 

Sospesi per rappresaglia 
800 operai del Lanerossi 

Ferma reazione dei sindacati di fronte alla gravissima decisione dell'azienda 
a partecipazione statale —- I lavoratori continueranno ad andare in fabbrica 

Messina: giovane 

operaio muore 

folgorato 

dall 'alta tensione 
MESSINA, 3. 

Folgorato dall'alta tensione 
mentre lavora su un cavo: 
vittima dell'ennesimo omicidio 
bianco è l'operaio elettricista 
Domenico Cammiti, 28 anni. 
di Montebelluna di Treviso. 
zr.3. residente a Villa S. Gio
vanni, dipendente della socie
tà di traghettamento privata 
nello stretto. Tourist Ferry 
Boat. 

L'incidente mortale è avve
nuto mentre una squadra di 
operai era intenta ai lavori 
di pulizia della ghiglia della 
nave Tountt. in riparazione 
nel bacino militare della ma
rina 

Secondo una prima, som
maria versione del fatto. Do
menico Cammiti è rimasto col 
pito da una violenta scarica 
elettrica a causa di un filo 
scoperto 

Alcuni compagni di lavoro. 
accortisi di quanto stava acca
dendo. hanno subito staccato 
l'interruttore dell'energia elet
trica. Ma ormai non c'era più 
niente da fare: l'operaio era 
già morto folgorato 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 3. 

Con una decisione chiaramente 
provocatoria e di aperto attacco 
alla libertà di sciopero, la dire
zione della Lanerossi di Foggia 
ha sospeso dal lavoro, con ef
fetto immediato. 800 operai a 
seguito della lotta articolata che 
i dipendenti dell'azienda hanno 
sviluppato nei giorni scorsi. 

I lavoratori della Lanerossi 
erano scesi in lotta, con due ore 
di sciopero per ogni turno, in 
seguito all'atteggiamento intran
sigente e ricattatorio della dire 
zione aziendale che si rifiutava 
di accogliere le loro richieste 
riguardanti in primo luogo lo 
sviluppo dell'occupazione (è pos
sibile. con l'ampliamento della 
fabbrica, dare lavoro ad altre 
2C0 unità): il salario minimo 
garantito e la parificazione con 
i dipendenti di Schio; la costi
tuzione di una commissione per 
la verifica delle condizioni ara 
bientaii in cui gli operai sono 
costretti a lavorare, dato che la 
fabbrica manca di molte attrez
zature; il superamento del cot
timo 

Dinanzi a queste richieste, la 
Lanerossi non ha offerto al
cuna contropartita. Di qui lo 
stato di agitazione, e poi di 
lotta, dei lavoratori. La deci
sione di sospendere dal lavoro 
gli 800 operai ha accentuato la 
lotta dei dipendenti della I-ane 
rossi: unitamente ai tre sindacati 
i sospesi hanno deciso di con
tinuare il lavoro fino a quando 
la direzione della fabbrica non 
rivede il proprio atteggiamento. 

I sindacati della CGIL. CISL e 

UIL hanno con forza sottolineato 
che il primo atto per sbloccare 
la situazione deve essere quello 
della revoca della sospensione 
degli operai e quindi di avviare 
serie trattative perchè le loro 
giuste richieste siano accolte. 
A rendere ancora più grave la 
situazione sta il fatto che la 
Lanerossi. che è una azienda a 
partecipazione statale, abbia as
sunto un atteggiamento del ge
nere. 

Gli operai della Lanerossi sono 
decisi ad andare fino in fondo 
nella lotta intrapresa, e certa
mente non si sono lasciati e non 
si lasceranno intimorire da cer
te decisioni che si inseriscono 
nel vasto disegno padronale che 
vuol fiaccare la lotta e la com
pattezza dei lavoratori. 

Roberto Consiglio 

Mercoledì trattativa 
per pastai e mugnai 
Le trattative per II rinnovo 

del contratto di lavoro dei pa
stai e mugnai saranno ripre
se 1*8 novembre. 

Per quanto riguarda il pro
gramma di lotte — prosegue 
il comunicato — è confermato 
lo sciopero di 24 ore per il 
7 novembre e quello di otto 
ore articolate entro il 15 no
vembre « per influire positi
vamente sullo svolgimento 
delle trattative ». 

Per lo sviluppo dell'occupazione 

Nuove lotte nel gruppo Pirelli 
Venerdì 10 sciopero in tutte le fabbriche — Assemblea sindacale a 
Matera con i disoccupati e i giovani - Conferenza stampa dei sindacati 

MILANO. 3 
La segreteria della Federa

zione unitaria lavoratori chi
mici si è riunita oggi a Mila 
no con il gruppo di lavoro 
nominato al recente convegno 
di Bologna dei consigli di fab
brica La segreteria — affer
ma un comunicato — preso 
atto che la direzione delia Pi
relli non ha ancora risposto 
alla lettera inviatale in data 
20 ottobre scorso, ha deciso di 
proclamare un primo sciope
ro delle aziende del gruppo e 
consociate della durata di due 
ore con la convocazione delle 

assemblee In tutte le fabbri
che. con lo scambio dei rap
presentanti dei consigli di 
fabbrica per venerdì 10 no
vembre. per sostenere la piat
taforma rivendicativa che ve
de al centro la richiesta di un 
piano massiccio di investi
menti e lo sviluppo dei livelli 
di occupazione La segreteria 
ha quindi assunto una serie 
di decisioni tra le qualt spic
ca, per la sua Importanza su] 
piano sociale, la convocazione 
a Matera per I giorni 11 e 12 
novembre prossimi venturi, 
di una conferenza sindacale 
ali» quale parteciperanno ol

tre ai lavoratori della Pirelli i 
disoccupati e i giovani delle 
zone In cui la società avrebbe 
da tempo dovuto effettuare 
investimenti e creare migliaia 
di nuovi posti di lavoro. In
fine hanno convocato per 
mercoledì 9 novembre pros
simo venturo, in Roma, una 
conferenza stampa - per ìllu 
strare le ragion! dello sciope 
ro e le posizioni del sindacati 
sulle prospettive del gruppo 
Pirelli ne] quadro della stasi 
economica italiana che sta at
traversando una grave crisi, 
per colpa delle scelte del pa
dronato • del lovemo. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 3 

In quattro grossi centri del
la zona nord della provincia 
di Bari — Andria. Trani. Mi
nervino Murge e Gravina — 
hanno scioperato oggi gli ad
detti all'agricoltura e quelli 
del settore industria 1 quali 
chiedono: l'utilizzo di tutti 1 
residui passivi e quindi l'ini
zio di una serie di opere pub
bliche; l'immediato inizio del 
lavori per l'irrigazione; la 
presentazione da parte degli 
agrari dei piani colturali; 
agevolazioni creditizie a fa
vore delle piccole Imprese e 
degli artigiani. 

Non è privo di significato il 
fatto che questa giornata di 
sciopero — a cui seguiranno 
altre In " diversi centri nei 
prossimi giorni — abbia visto 
oggi uniti i braccianti, I colo 
ni di Andria. Minervino e dì 
Gravina con gli operai edili e 
gli estrattivi di Trani. Al cen
tro della lotta vi 6 stato 11 
problema dell'occupazione che 
si è aggravato in quest'ulti
mo periodo sia nell'agricol
tura che nel settore dell'edi
lizia. 

Nelle campagne, a seguito 
del disimpegno colturale de
gli agrari e anche per lo scar
so raccolto delle olive. 1 livelli 
di occupazione sono al mini
mo. Ferma, o quasi. In questo 
centro è anche l'attività edi
lizia anche per i ritardi che 
vengono frapposti all'attività 
della legge per la casa. Per 
ogni città sono state indicate, 
nel quadro delle richieste fon
damentali. le rivendicazioni 
locali che vanno dal rimbo
schimento delle zone murgio-
se di Minervino e Gravina, 
al lavori di canalizzazione del 
pozzi artesiani già scavati co
me quelli nell'agro di Andria, 
ed alcuni lavori pubblici. 

ET una lotta, questa di oggi. 
che ha saputo indicare, loca
lità per località, obiettivi pre
cisi che mirano ad uno svilup
po dei livelli di occupazione 
con controparti che sono rap
presentate dal governo e da
gli agrari. 

i. p-
• • • 

I lavoratori di tutte le ca
tegorie della provincia di Ter
ni scenderanno in sciopero ge
nerale di 4 ore giovedì 9 no
vembre. per rivendicare una 
organica politica di riforme e 
per la difesa e lo sviluppo del
l'occupazione. La giornata di 
lotta — decisa dai sindacati 
provinciali della CGIL, CISL e 
UIL — avrà al suo centro la 
grave situazione occupaziona
le dell'intera provincia e in 
particolare i Tatti concemen
ti lo stabilimento di Papigno 
e quello della Terni<:hlmica, 
l'aggravarsi del problemi alla 
SIRI e la condizione di altre 
piccole e medie aziende. 

Anche in Liguria ferve 11 la
voro per la preparazione del
lo sciopero generale in pro
gramma il 29 novembre. Tut-
te le categorie saranno impe
gnate nella giornata di lotta 
per lo sviluppo economico, le 
riforme e l'occupazione. Nel 
corso della giornata di scio 
pero si terranno inanifestAZto 
ni, cortei e assemblee a Ge
nova e negli altri capoluoghi 
di provincia. 

All'ISTAT 

Lunedì 

si decidono 

gli scatti 

di contingenza 
Lunedi prossimo, 6 no

vembre, si riunirà la com
missione ISTAT per l'esa 
me periodico dell'indice 
del costo della vita ai fini 
della scala mobile. Trattan
dosi della riunione di fine 
trimestre la commissione 
stabilirà l'entità dello scat
to della contingenza valevo
le per il trimestre novem 
bre-dicembre ^-gennaio 
•73, sulla base delle varia
zioni registratesi nel tri
mestre agosto ottobre. 

• Se gli aumenti delle voci 
che formano il « pacchet
to», già registratisi nella 
seconda metà di agosto e 
nella prima quindicina di 
settembre, verranno con
fermati anche per il perio
do successivo, lo scatto del
la contingenza sarà certa
mente di tre punti. Infatti. 
in base alle rilevazioni ef
fettuate dalla stessa com
missione in precedenti rm 
nioni. fino a metà settem 
bre la contingenza ha già 
subito una variazione di 
due punti, mentre la ten
denza all'aumento • del 
prezzi sembra si sia man
tenuta anche nei mesi suc
cessivi. L'ipotesi di un 
quarto punto sembra inve
ce azzardata. 

Va ricordato che questo 
anno sono scattati finora 
8 punti della contingenza 
(3 a febbraio. 1 a maggio. 
4 ad agosto), che ammon
teranno a i l . se come pre
visto, ci sarà un ulteriore 
scatto di 3 punti. La cifra 
supera l'entità degli scatti 
verificatasi annualmente 
dal '61 ad oggi (7 nel '62. 
10 nel '63. 10 nel '64. 6 nel 
'65. 3 nel '66, 3 nel *67. 2 
nel '68. 6 nel '69, 8 nel 70. 
9 nel *71). 

Martedì riunione 
comitato direttivo 

SFI-CGIL 
Il comitato direttivo nazio 

naie del sindacato ferrovieri 
della CGIL (SFI) terrà una 
riunione allargata al segreta
ri provinciali responsabili «• 
dedicata all'esame della si
tuazione sindacale e dell'im 
pegno di lotta della categoria 

Sarà inoltre decisa l'impa 
stazione del congresso del sin 
dacato che precederà quello 
costitutivo della federazione 
dei trasporti. La riunione del 
comitato, cui prenderanno 
parte circa 150 dirigenti del 
sindacato ferrovieri, si terrà 
ad Aricela ed l lavori inale
ranno martedì 7 con la rela
zione del segretario nazionale 
Giovanni VabnUnunL 

Bene. Questi sono 1 fatti. 
Ma con chi ce l'ha Andreotti, 
chi dovrebbe — se non 11 go
verno, il suo governo — in
tervenire per imporre una ra
dicale inversione di tendenza 
nella amministrazione dello 
Stato? Andreotti e 1 suoi mi
nistri sembrano non capire. 
Nella sua rivista («Concretez
za ») il presidente del Consi
glio fa pubblicare una Inchie
sta sulla spesa pubblica, dal
la quale, tra l'altro, risulta 
— prendiamo solo un caso — 
che tra visti, controlli, collau
di. passaggi di pratiche, per 
un'opera di edilizia scolasti
ca o ospedaliera di 300 mi
lioni occorrono, dal momento 
del finanziamento alla conse
gna dei lavori, circa 4 anni e 
mezzo. DI questa situazione, 
chi ne fa le spese sono I la
voratori (quelli edili, ad esem
plo) e 1 cittadini. 

In questa battaglia articola
ta noi vediamo impegnati og
gi non certo i ministri demo
cristiani e liberali, ma I la
voratori edili, metalmeccanici, 
quelli dello Stato e le popo
lazioni meridionali, che più 
pesantemente risentono della 
asfissia della Pubblica Ammi
nistrazione. Esiste quindi un 
vasto consenso di massa e 
una volontà politica verso que
sta esigenza di profonde ri
forme. anche nella Pubblica 
Amministrazione, che potreb
be costituire la base di movi
mento e di azione per un go
verno che volesse realmente 
avviarsi su questa strada. 

Il punto chiave del proble
ma è che il governo fa quel 
discorsi, ma poi. concretamen
te. si muove in una direzio
ne diametralmente onDosta a 
quella denunciata. Difattl. 11 
governo Andreotti ha fatto 
consapevolmente scadere la 
delega per la ristrutturazione 
dei ministeri e contemporanea
mente ha negato alle Regio
ni la materiale possibilità fi
nanziaria di intervenire per ri
solvere le esigenze di program
mazione nella agricoltura, nel
la edilizia, nei lavori pubbli
ci, nella scuola (mentre nelle 
casse dello Stato rimangono 
centinaia di miliardi di resi
dui passivi). 

Sul piano della amministra
zione centrale il governo la
scia scadere quella delega che 
il Parlamento gli aveva confe
rito proprio per avviare quel 
processo di ristrutturazione 
dei ministeri, con criteri di 
decentramento che lo stesso 
Andreotti candidamente, sem
bra rivendicare come una sa
crosanta esigenza. Presenta al 
Senato la proroga di questa 
delega, ma di fronte alle ri
chieste del parlamentari co
munisti e socialisti di apri
re un dibattito politico sugli 
indirizzi che si intendono se
guire. il ministro Gava non è 
in grado di indicare alcuna 
linea. 

Questa è la verità dei fatti. 
Il lungo «disegno» che pare 
voglia perseguire il governo è 
quello di affossare qualsiasi 
possibilità di organica rifor
ma. buttando negli ingranag
gi quell'orma! famoso decre
to sulla dirigenza statale che 
tante indignate critiche ha sol
levato tra 1 lavoratori stata
li, i cittadini e persino tra 
gli organi dello Stato. 

La notizia — prima trape
lata in maniera alquanto scor
retta, tramite un comunicato 
della DIRSTAT. e quindi suc
cessivamente fornita dal mi
nistro Gava —, che il prossi
mo Consiglio dei ministri do
vrebbe prendere in esame il 
problema del decreto sull'al
ta 'dirigenza, imponendo alla 
Corte del Conti la registra
zione con riserva, non può 
che suonare, in questa situa 
zione. come una aperta sfida 
alla categoria dei lavoratori 
statali, che proprio in questi 
giorni scendono in lotta per 
la realizzazione di una piatta
forma rivendicativa la quale. 
per la prima volta, si qualifi
ca e si evidenzia per Io stret
to collegamento con il rinnova
mento delle strutture dello 
Stato. 

Ma veramente crede An 
dreotti che quel provvedimen 
to sulla dirigenza possa sul 
serio anche solo avviare a so
luzione una reale ed effettiva 
riforma della Pubblica Ammi
nistrazione? O Invece non fa 
parte, questa ennesima ma
novra. di un disegno che, con 
Il sistema della gratifica al
l'alta burocrazia, di fatto mi
ra a creare le condizioni per 
una « svendita ». se non ad
dirittura di una messa in li
quidazione, di alcune essen
ziali funzioni e servizi dello 
Stato a favore di ben indi
viduati centri di potere pub
blico e privato? 

Certo, l'esito dello scontro è 
tutt'altro che scontato. Anzi. 
a maggior ragione, proprio in 
questo momento emerge la ne
cessità di un aperto e appro
fondito confronto nel parla 
mento, con le Regioni, con I 
sindacati, su un problema po
litico di cosi vaste implica
zioni e proporzioni. 

Su questa linea sì è mosso. 
anche in questi giorni, il no
stro partito, mettendo In guar
dia il governo dal compiere 
atti — come quello sulla di 
rigen/a statale — che possa 
no compromettere un esame e 
una decisione che spettano solo 
al Parlamento, e quindi solle 
citando l'apertura, ormai non 
più rinviabile, di un dibattito 

La parola adesso è ai la
voratori statali. Martedì 300 
mila dipendenti dello Stato ef 
fettueranno un primo sciope 
ro nazionale Quindi orendera 
li via. subito dopo, una serie 
di scioperi articolati a Uvei 
lo regionale Già questa deci 
sione di lotta, che tende ad 
acquisire la solidarietà della 
opinione pubblica, senza accen 
tuarne ulteriormente I disagi 
dimostra la crescita sindacale 
e politica della categoria. 

« Concretezza » antipopolare 
Se st volesse tradurre in 

immagine l'idea che An
dreotti ha dei lavoratori 
italiani si dovrebbe ricor
rere ai topi. Andreotti par
la dei lavoratori come se 
fossero degli accaniti rodi
tori che rosicchiano, con i 
loro denti avidi e aguzzi, 
quella gran forma di for
maggio che pare essere 
l'Italia. Il presidente del 
Consiglio, parlando a Tori
no, in perfetta sintonia con 
Agnelli, ha accusato infatti 
i lavoratori e i sindacati di 
tendere a « distruggere », 
di mirare a « bloccare le 
iniziative e contrarre il la
voro» e così via. 

L'impudenza del presi
dente del Consiglio non ha 
limiti: mentre puntava da 
Torino l'indice accusatore 
contro i metalmeccanici, 
gli edili, i chimici, i tessili, 
i braccianti (tanto per ci
tare i nomi di alcuni «di
struttori » del paese), a Ro
ma, i suoi burocrati, stava
no apprestando il lavoro 
per il prossimo Consiglio 
dei ministri che dovrebbe 
tenersi il giorno 10. Laceri 
e malvestiti, con la cinghia 

stretta al massimo, gli alti 
papaveri su ordine di An
dreotti e Malagodi prepa
ravano il provvedimento 
più adatto per questo cli
ma di « austerità » che il 
presidente del Consiglio 
vuole imporre al lavorato
ri: quello cioè relativo al 
regalo di centinaia di mi
liardi a chi, come gli alti 
dirigenti dei ministeri, non 
fa certo la fame. Il gover
no pur di pagare i suoi bu
rocrati va contro la vo
lontà del Parlamento, non 
tiene in alcun conto quan
to ha affermato la Corte 
dei conti che ha ritenuto 
illegittimo il provvedimen
to. Ancora: intende affos
sare la riforma della Pub
blica amministrazione. 

Ecco questa è la «con
cretezza» di Andreotti, quel
la che piace ai giornali del
la borghesia, ai fogliacci 
della destra fascista. La 
« concretezza » di una poli
tica antioperaia e antipo
polare che milioni di lavo
ratori sono ben decisi a re
spingere per avviare un 
nuovo sviluppo economico 
e sociale del paese. 

Riunione alla direzione del Partito 

Il PCI: applicare 
la legge 

per la montagna 
La relazione del compagno Befliol e le conclusioni di Ma-

caluso - Del tutto insufficienti gli stanziamenti 

Presieduta dal compagno 
Macaluso, responsabile della 
Sezione Agraria della Direzio
ne del PCI, si è svolta a 
Roma, una riunione nazionale 
di compagni Impegnati nei 
problemi delle popolazioni 
montane. 

Il dibattito, Incentrato sul
la relazione del compagno Bet-
tiol ha riconosciuto la validi
tà del contenuti della nuova 
legge per la montagna del 
dicembre 1971: a condizio
ne. però, che essa venga ap
plicata rigorosamente e con 
spirito democratico. Sono sta
te denunciate le manovre in 
atto per instaurare una diver
sa linea di sviluppo dell'eco
nomia montana da quella pro
posta dalla legge utilizzando 
ancora I tradizionali istituti 
e centri di potere clientelare 
della DC e non valorizzando 
le Comunità montane, organi 
elettivi di governo locale, con 
poteri decisionali ed operati
vi, ner elaborare e realizza
re i* piani zonali di sviluppo. 

E' stato rilevato il ritardo 
da parte della maggioranza 
delle Regioni nel provvedere 
agli adempimenti che la nuo
va legge attribuisce loro per 
la rilevazione delle zone omo
genee e la creazione in esse 
delle Comunità montane, ri
tardo che deve venire supe
rato con un maggior impegno 
del Partito potenziando a li
vello di zona la propria orga
nizzazione e sollecitando altre 
forze politiche ad un'azione 
unitaria e di massa per an
nullare ogni iniziativa che il 
blocco conservatore, diretto 
dalla destra de. sta sviluppan
do. come quella della recente 
convenzione tra la TECNECO 
dellENI e la Unione Comuni 
ed Enti Montani (DNCEM). 
le cui finalità tendono a sot
trarre alle Comunità monta
ne poteri che la legge loro 
attribuisce per elaborare e 
realizzare I piani di sviluppo. 

Per questa attività, la legge 

sottolinea che organo zonale 
sovrano è la Comunità monta
na. con i poteri decisionali ed 
operativi, che la legge le attri
buisce, mentre gli altri enti 
amministrativi e burocratici 
esistenti sul territorio di sua 
comrv',°"7!i quali i consorzi 
di bonifica montana, quelli 
dei BIM. le Compre di com
mercio e gli enti per il turi
smo, ecc. debbono adeguare i 
loro interventi ai contenuti 
dei piani delle Comunità, 
espressione della volontà po
litica dei singoli Comuni. 

E' stata pure rilevata la po
vertà del finanziamento sta
bilito dalla legge per II trien
nio 1972-73-74 in 86 miliardi, 
più quelli del «decretone». 
ritenendolo assolutamente in
sufficiente per impostare una 
politica di rinascita delle io
ne di montagna: tale finan
ziamento va considerato inte
grativo, e non sostitutivo, di 
altri finanizamenti che la leg
ge fa carico al Comitato in
terministeriale per la pro
grammazione economica, alla 
Cassa per 11 Mezzogiorno, al
la Cassa per le aree depresse 
ed allo stesso Ente regione. 

Il compagno Macaluso ha 
concluso 1 lavori con un forte 
richiamo a tutto il Partito 
perché intensifichi il proprio 
impegno per una corretta 
applicazione della legge per la 
montagna, curando. In parti
colare. che nella Comunità 
montana siano presenti le 
rappresentanze di maggioran
za e di minoranza di ogni 
singolo Comune a tutti l livel
li ed in tutte le istanze, vi
gilando perché la legge nu
mero 1102 abbia piena e de
mocratica attuazione nei tem
pi e nei modi in essa stabi
liti. caratterizzando la presen
za del Partito per mobilitare 
le popolazioni e portarle alla 
lotta perché non si consumi 
nei loro confronti un'ennaal-
ma truffa da parte del goi 
no Andreotti Malagodi. 

foro Gigli 

GIORNI 
COL PRIMO 
GRANDE INSERTO 
SUL SESSO 
E L'AMORE 

E 

I FUMETTI 
PER I RAGAZZI 

Leggete, abbonatevi a GIORNI 
il rotocalco per la famiglia 
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